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INDUZIONE A NON RENDERE DICHIARAZIONI O A RENDERE DICHIARAZIONI MENDACI ALL’ AUTORITA’ 

GIUDIZIARIA  

La Legge 3 agosto 2009, n. 116 ha introdotto il delitto di "Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere 

dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziaria" all'art. 25 decies del D.Lgs. 231/2001.  

Tale ipotesi delittuosa - già contemplata dal D.Lgs. 231/2001 fra i reati transazionali (art.10, comma 9, L. 

146/2006) - assume ora rilevanza anche in ambito nazionale.  

L'art. 377-bis cod.pen. intende sanzionare ogni comportamento diretto ad influenzare la persona chiamata 

dinanzi all'Autorità Giudiziaria a rendere dichiarazioni utilizzabili in un procedimento penale o in altri 

procedimenti connessi. Tale influenza può avere ad oggetto l'induzione a non rendere dichiarazioni o a 

rendere dichiarazioni mendaci, al fine di celare elementi "compromettenti" a carico di un determinato ente, 

con evidente interesse del medesimo.  

La norma mira a tutelare il corretto svolgimento dell'attività processuale contro ogni forma di indebita 

interferenza.  

1. Aree a rischio  

 Gestione dei rapporti con l'Autorità Giudiziaria in Italia e all'estero.  

Eventuali integrazioni circa ulteriori aree di attività a rischio Reato potranno essere disposte dal Presidente di 

FAMIGLIA NUOVA SOC. COOP. SOCIALE ONLUS di concerto con l'Organismo di Vigilanza, cui è demandato il 

compito di definire gli opportuni provvedimenti operativi.  

2. Divieti  

2.1 Divieti generali - Espresso divieto a carico dei destinatari del Modello, di:  

• porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali da integrare le fattispecie di 

reato considerate dall' art.25-decies del D.Lgs. 231/2001;  

• porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti che, sebbene risultino tali da non 

costituire di per sé fattispecie di reato rientranti tra quelle considerate dall' art.25 - decies del D.Lgs. 231/2001, 

possano potenzialmente diventarlo.  

2.2 Divieti specifici - E' fatto divieto, in particolare, di:  

• Ostacolare il corso della giustizia attraverso attività intimidatorie;  

• Tenere comportamenti che abbiano lo scopo o l'effetto di indurre una persona a rilasciare false dichiarazioni 

davanti all'Autorità giudiziaria;  

• Porre in essere atti di violenza, minaccia (o altre forme analoghe di coartazione) ovvero di dare o di promettere 

elargizioni in danaro o altre forme di utilità affinché il soggetto indagato/imputato:  

  

 non presti una fattiva collaborazione al fine di rendere dichiarazioni veritiere, trasparenti e correttamente 

rappresentative dei fatti;  
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 non esprima liberamente le proprie rappresentazioni dei fatti, esercitando la propria facoltà di non 

rispondere attribuita dalla legge, in virtù delle suddette forme di condizionamento.  

3. Procedure specifiche per aree sensibili  

Si indicano di seguito i principi procedurali che in relazione ad ogni singola Area a Rischio gli Esponenti 

Aziendali [per Esponenti Aziendali si intendono sia gli Incaricati Pro Tempore e gli amministratori che i 

dipendenti a qualunque titolo questi operino in ambito FAMIGLIA NUOVA SOC. COOP. SOCIALE ONLUS] sono 

tenuti a rispettare e che, ove opportuno, devono essere implementati in specifiche procedure aziendali ovvero 

possono formare oggetto di comunicazione da parte del ODV:  

• Agli Esponenti Aziendali è fatto espresso obbligo di fornire all'Autorità Giudiziaria informazioni veritiere e di non 

indurre taluno a rendere dichiarazioni mendaci;  

• La fattispecie criminosa è ipotizzabile nel caso di pressioni o induzioni poste in essere da un 

dipendente/consulente di Famiglia Nuova Soc. Coop. Sociale nei confronti del soggetto indagato o imputato. Il 

rischio di verificazione del reato (delitto) è considerato minimo alla luce delle considerazioni metodologiche della 

parte generale.  

Si ritiene che in relazione alla modestia del rischio rilevato, possa essere individuata quale efficace e 

sufficiente misura di prevenzione l'osservanza dei principi e delle disposizioni adottate dal Codice Etico, la 

stretta osservanza delle regole dettate dalla Policy aziendale relativa ai rapporti con la Pubblica 

Amministrazione unitamente alla rigorosa applicazione da parte di FAMIGLIA NUOVA SOC. COOP. SOCIALE 

ONLUS del sistema disciplinare.  

Al fine di prevenire l'attuazione dei comportamenti vietati, gli Esponenti Aziendali, in via diretta, e i Consulenti 

e i Partner, tramite apposite clausole contrattuali, in relazione al tipo di rapporto in essere con Famiglia Nuova 

Soc. Coop. Sociale, dovranno:  

• Porre in essere tutti gli adempimenti necessari a garantire l'efficacia e la concreta attuazione dei principi di 

controllo e comportamento descritti nel presente protocollo;  

• Nei rapporti con le Pubbliche Autorità, con particolare riguardo alle Autorità giudicanti ed inquirenti, si deve 

mantenere un comportamento chiaro, trasparente, diligente e collaborativo, mediante la comunicazione di tutte 

le informazioni, i dati e le notizie eventualmente richieste.   

  
Rapporti con parti terze  

Nei contratti con i Consulenti, i Partner i Fornitori e parti terze deve essere contenuta apposita clausola che 

regoli le conseguenze della violazione da parte degli stessi delle norme di cui al Decreto Legislativo 

231/2001 nonché del Modello.  

  

 

 

 

 



 

Famiglia Nuova 
Società Cooperativa Sociale Onlus 

via Agostino da Lodi n. 11 - 26900 Lodi LO 

tel. 0371.413610 Fax 0371.410374 info@famnuova.com  

 

Modello Organizzativo D. Lgs. 231/2001 
 

PARTE SPECIALE: induzione a non rendere dichiarazioni o 

a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria 

 
revisione 04 

del 14/03/2023 

 

pagina 3 

 

4. Attività ODV   

I compiti di vigilanza dell'OdV in relazione all'osservanza del Modello organizzativo per quanto concerne il 

reato di induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziaria sono i 

seguenti:  

• Emanare o proporre che vengano emanate ed aggiornate le istruzioni standardizzate relative ai comportamenti 

da seguire nell'ambito delle Aree a Rischio, come individuate nella presente Parte Speciale. Tali istruzioni 

devono essere scritte e conservate su supporto cartaceo o informatico;  

• Svolgere verifiche periodiche sul rispetto della presente Parte Speciale e valutare periodicamente la loro 

efficacia a prevenire la commissione del Reato di cui all'art. 25 decies del Decreto Legislativo 231/2001.;  

• Esaminare eventuali segnalazioni di presunte violazioni del Modello ed effettuare gli accertamenti ritenuti 

necessari od opportuni in relazione alle segnalazioni ricevute;  

• Effettuare controlli nei confronti dei Destinatari della presente Parte Speciale, al fine di verificare l'osservanza 

delle prescrizioni ivi previste;  

• Verificare l'adeguatezza e l'effettività delle procedure interne previste per la prevenzione del suddetto reato.  


